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Indicazioni dal PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale)

[...]La scuola digitale, in collaborazione con le famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al cosiddetto BYOD (Bring Your 
Own Device), ossia a politiche per cui l’utilizzo di dispositivi 
possibile ed efficientemente integrato.[...]Come già avviene in altri paesi, occorre bilanciare l’esigenza di assicurare un 
uso “fluido” degli ambienti d’apprendimento tramite dispositivi uniformi, 
sicurezza, con la possibilità di aprirsi a soluzioni flessibili, che permettano a tutti gli studenti e docenti della scuola d
utilizzare un dispositivo, anche proprio.[...]

Obiettivi  

Utilizzare il proprio dispositivo personale mobile digitale in modo efficace ed efficiente per raggiungere vari scopi: 

• la motivazione all’apprendimento;  

• una migliore didattica ; 

• un migliore apprendimento ; 

• uno strumento compensativo ; 

• uno strumento dall’accesso immediato; 

• uno strumento stimolante per indagine e conoscenze; 

• uno strumento di autoapprendimento e autoriflessione; 

• uno strumento che può esaltare nuove forme di apprendimento cooperativo e la 

 
Affinché ciò possa avvenire la scuola Secondaria di Primo 
da parte dei docenti; una progettazione idonea; attività di informazione/formazione per alunni docenti e genitori per 
l’uso consapevole e per evitare errori nella gestione
responsabilità per evitare che accada:  

• uso del dispositivo per comunicazioni private durante l’attività scolastica che induce distrazione per sé e a volte per 
gli altri;  

• uso del dispositivo per utilizzare applicazion
per una quantità importante di minuti e impedisce la comprensione dell’attività didattica; 

• riprese audio e/o video ovvero foto di persone senza l’esplicito consenso di queste, a mag
di ridicolizzare i soggetti registrati, anche perché sono circostanze queste che configurano ipotesi di reato.
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Indicazioni dal PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale) 

[...]La scuola digitale, in collaborazione con le famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al cosiddetto BYOD (Bring Your 
Own Device), ossia a politiche per cui l’utilizzo di dispositivi elettronici personali durante le attività didattiche sia 

[...]Come già avviene in altri paesi, occorre bilanciare l’esigenza di assicurare un 
uso “fluido” degli ambienti d’apprendimento tramite dispositivi uniformi, che garantiscano un controllato livello di 
sicurezza, con la possibilità di aprirsi a soluzioni flessibili, che permettano a tutti gli studenti e docenti della scuola d
utilizzare un dispositivo, anche proprio.[...] 

itivo personale mobile digitale in modo efficace ed efficiente per raggiungere vari scopi: 

 

uno strumento dall’accesso immediato;  

mento stimolante per indagine e conoscenze;  

uno strumento di autoapprendimento e autoriflessione;  

uno strumento che può esaltare nuove forme di apprendimento cooperativo e la flippedclassroom

Affinché ciò possa avvenire la scuola Secondaria di Primo grado “P. Palumbo” mette a disposizione la sapiente guida 
da parte dei docenti; una progettazione idonea; attività di informazione/formazione per alunni docenti e genitori per 
l’uso consapevole e per evitare errori nella gestione. E’ necessario che ciascuno utilizzi il proprio dispositivo con 

uso del dispositivo per comunicazioni private durante l’attività scolastica che induce distrazione per sé e a volte per 

uso del dispositivo per utilizzare applicazioni non didattiche come giochi che rende di fatto assente lo studente anche 
per una quantità importante di minuti e impedisce la comprensione dell’attività didattica;  
riprese audio e/o video ovvero foto di persone senza l’esplicito consenso di queste, a maggior ragione se con l’intento 
di ridicolizzare i soggetti registrati, anche perché sono circostanze queste che configurano ipotesi di reato.
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Regolamento  
 
1. Dispositivi ammessi 
qualsiasi computer portatile, tablet, smatphone. Lo studente che ne fosse sprovvisto potrà utilizzare la dotazione di 
tablet, laptop, desktop della scuola.  

 

2. Comunicazione con le famiglie 
Il Docente che intenda avvalersi delle potenzialità del BYOD deve avvisare alunni e famiglie attraverso l’agenda del 
registro elettronico di norma con una settimana di preavviso. In tal modo anche i colleghi vengono portati a conoscenza 
dell’attività.  

 

3. Norme generali di comportamento 
• I dispositivi devono essere PORTATI A SCUOLA ED USATI per soli scopi didattici, ESCLUSIVAMENTE SU 

INDICAZIONE DEL DOCENTE, e solo dopo autorizzazione esplicita dell’insegnante. Agli studenti non è permesso 
usarli per giochi durante l’orario scolastico.  

• Agli studenti non è permesso usare i propri dispositivi al di fuori dall’orario di lezione, nelle pause o nell’intervallo.  

• Gli studenti sono responsabili personalmente dei propri dispositivi; è vietato prendere in prestito dispositivi di altri 
studenti. La scuola non è responsabile della sicurezza dei dispositivi e di eventuali danni.  

• Gli studenti sono responsabili di riportare a casa il dispositivo al termine delle lezioni. La scuola non sarà ritenuta 
responsabile per nessun dispositivo degli studenti lasciato a scuola.  

• Agli studenti è richiesto di caricare completamente il dispositivo a casa affinché abbia un’autonomia di carica di 
almeno 60 minuti. 

 

4. Uso non consentito di Internet 
• Usare Internet per scopi diversi da quelli didattici;  

• Scaricare musica, video e programmi da internet o qualsiasi file senza il consenso dell’insegnante; 

• Giocare sul computer, in rete o diversamente (se non come parte di una lezione)  

 

5. Diritti di proprietà e copyright  
Nell'ambito del rispetto delle normative sui copyright e i diritti di proprietà, qualora si intenda usare materiale reperibile 
in rete è sempre obbligatorio citare le fonti e le sorgenti citando gli URL di provenienza attraverso il link intero. 

La scuola favorisce e incentiva lo sviluppo dell’open source  

 

6. Diritto di ispezione  
• La scuola si riserva il diritto di monitorare le attività online degli utenti e accedere, controllare, copiare, raccogliere o 

cancellare ogni contenuto digitale improprio.  
• La scuola può ispezionare la memoria del dispositivo dello studente se ritiene che le regole scolastiche non siano state 

rispettate.  
• I lavori prodotti potranno essere condivisi su piattaforme didattiche dedicate e protette, visitabili sia dalle famiglie, 

sia dai consigli di classe e dal Dirigente, che può, in casi particolari, censurarne i contenuti, qualora se ne ravvisi 
l'inadeguatezza. Il docente si farà carico di fornire l'URL delle piattaforme usate, sul registro elettronico, al fine di 
condividere le esperienze didattiche.  Il docente che intende far usare i dispositivi, è responsabile da un punto di vista 
della sicurezza sul web. Sarà quindi suo compito istruire i ragazzi ad un uso "in sicurezza" del dispositivo, 
monitorando che le indicazioni vengano rispettate.  

 

7. Sanzioni per il mancato rispetto del presente Regolamento:  
L’uso della tecnologia, sia essa proprietà della scuola o un dispositivo fornito dagli studenti, comporta responsabilità 
personali. Gli studenti sono tenuti a rispettare le regole della scuola e ad agire responsabilmente.  
Il mancato rispetto di questi termini e condizioni comporterà l’avvio di provvedimenti disciplinari e di ogni altra azione 
necessaria. Gli studenti saranno ritenuti responsabili delle loro azioni e sono incoraggiati a segnalare immediatamente 
ogni uso improprio al loro insegnante.  

Le sanzioni dipenderanno dalla gravità dell’accaduto e sanzionate secondo il Regolamento di Istituto.  

I dispositivi usati impropriamente potranno essere confiscati per l’intera giornata. Se un dispositivo viene confiscato 
allo studente sarà riposto in sala docenti, in un cassetto chiuso a chiave e riconsegnato al Genitore al termine della 
giornata. 

APPROVAZIONE CONSIGLIO ISTITUTO DEL 04/11/2019 

DELIBERA N. 1 
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